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Tra vulcani e miniere,
la linea del fronTe

Dopo sttiman di violnt scaramuc-
c nl Nord Kivu, alla fin di gnna-
io di qust’anno l milizi unificat
di AFC (Allianc du Fluv Congo)
 M23 hanno prso il controllo di
Goma, la principal città dlla rgio-
n. L’occupazion è avvnuta rapida-
mnt: l’srcito congols si è ritirato
praticamnt snza combattr  ha
lasciato la città nll loro mani. Mi-
gliaia di prson, pr l’nnsima volta,
sono fuggit vrso sud o hanno varca-
to i confini di Pasi vicini.

A Goma, nll’st dlla Rpubblica
Dmocratica dl Congo, ci siamo stati
nl 2013. È un ricordo nitido, anch
s sono passati tanti anni. Appoggia-
ta sulla sponda sttntrional dl lago
Kivu, con l’imprssionant sfondo dl
mont Nyiragongo, uno di vulcani
più attivi, imprvdibili, pricolosi 
sorvgliati al mondo, nl cui cratr
sommital c’è un lago di lava smili-
quida  incandscnt, ch prnn-
mnt riboll  priodicamnt crsc
fino a tracimar  a rivrsarsi lungo l
su pndici, giù fino alla città.

Già allora si rspirava un’aria in-
quita  minacciosa. Pr l strad c’ra
tanta gnt a pidi, si muovvano tanti
mototaxi  taxi collttivi, poch auto-
mobili, gli immancabili chuduku di l-
gno stracarichi di sacchi  non poch
autoblindo di caschi blu, crdo paki-
stani o npalsi, dlla inutil mission
ONU di “stabilizzazion” dl Pas.

Il pasaggio intorno a Goma è di
una bllzza commovnt, sgnato

dall cicatrici lasciat nlla trra dall
ruzioni dl gigant di fuoco. Nl gn-
naio 2002 la lava ha aprto grandi fri-
t nlla trra  ha attravrsato il cuor
dlla città, distruggndo intri quarti-
ri  costringndo quasi mzzo milio-
n di prson a fuggir vrso il confi-
n ruands. Di nuovo a maggio dl
2021, all’improvviso, la lava dl Nyi-
ragongo si è rivrsata pr si or sulla
città, uccidndo 220 prson  frn-
don almno 700. Anch il lago Kivu,
in cui ignari abbiamo fatto anch il
bagno, è un lago piuttosto pricoloso.
Può mttr, snza pravviso, grandi
quantità di CO2 ch possono provoca-
r la mort pr soffocamnto di piant,
animali  prson. Insomma, Goma
non è proprio un posto tranquillo.
Ma non lo è anch  soprattutto pr
altr ragioni.

Tutt’intorno alla città, una catna di
vulcani, montagn  la forsta pluvial.
E lassù, tra i monti  i vulcani Virunga,
non ci sono soltanto i gorilla di mon-
tagna, i rangr ch li tngono d’occhio
 i bracconiri ch li uccidono pr ta-
gliar loro l mani  farn portacnr.
Ci sono anch l milizi bn armat
di signori dlla gurra, ch da sm-
pr prosprano con il sacchggio di
villaggi  il contrabbando dll risors
di qusta trra favolosa  disgraziata. E,
a proposito, di Goma ricordiamo bn
anch il continuo via vai notturno di
camion al posto di confin RDC-Ruan-
da, a du passi dall’albrgo dov non
si riusciva a chiudr occhio.

Proprio in qust zon è nata la più
nota, organizzata  mglio armata tra
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l dcin di milizi congolsi, l’M23
(Movimnto 23 marzo). Un gruppo
composto da x-combattnti di un’al-
tra milizia, il Congrès national pour la
defns du pupl (CNDP), a suo tm-
po inquadrati nll’srcito congols,
poi ammutinatisi in “difsa dgli int-
rssi di Tutsi”  in raltà smpr mili-
ziani insriti a pino titolo nll’intricata
comptizion pr l matri.

Già l’anno prima dl nostro viag-
gio, l’M23 avva occupato pr un
brv tmpo la città di Goma. Prova
di forza, sacchggio, avvrtimnto…
una buona occasion pr accrditarsi,
sparando  trrorizzando la gnt, già
all prs con la povrtà più dvastan-
t ch si possa immaginar.

E ora di nuovo?! Dopo anni di quasi
assoluto silnzio, oggi qusta rgion
dl Congo torna sui giornali  in t-
lvision, pr un’occupazion milita-
r più consistnt ch nl passato da
part dlla milizia unificata M23-AFC,
smpr capggiata dai signori dlla
gurra  dl coltan  finanziata, ormai
snza più alcun dubbio, dal govrno
ruands di Paul Kagam.

Da quanto lggiamo in qust
sttiman, non dv ssr cambia-
to molto laggiù. Anzi, oggi l milizi
non si sono frmat a Goma  hanno
occupato praticamnt tutto il Kivu,
raggiungndo in pochi giorni anch
Bukavu, la capital dl Sud  poi, an-
cora più giù, Uvira, ch già si affaccia
sull’norm Lago Tanganyika. Tutta la
zona minraria più ricca dl Congo.
Oggi, com smpr, la popolazion
civil è la principal vittima. Oggi,

com smpr, il conflitto porta fugh
di massa, razzi, stupri  sacchggi.
Ch non vanno al tlgiornal. Com
non vanno al tlgiornal i vri motivi
di qusta nuova gurra.

Ditro la rtorica di politici, ditro
gli assurdi nazionalismi post-coloniali
 l tnsioni tnich fomntat  ca-
valcat al bisogno, qusta nuova “cri-
si” nl Kivu ha radici profond  molto
concrt: il controllo dll immns
risors naturali dlla rgion, in par-
ticolar il coltan,  poi la cassitrit,
l’oro, il cobalto, i diamanti…

minerali di sangue
ed esTraTTivismo selvaggio

Tra l montagn dl Kivu ci sono ric-
chissimi giacimnti di coltan, oltr a
importanti dpositi di stagno  tung-
stno. Il coltan è una spci di sabbia
nra lggrmnt radioattiva formata
dai minrali di colombit  tantalit; è
un minral ch fa gola, oggi più ch
mai. Dal coltan si stra il tantalio, un
mtallo raro, molto duro, rsistnt
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agli attacchi chimici  capac di au-
mntar la potnza dgli apparcchi
riducndo il consumo di nrgia. È
un minral ssnzial pr impianti
 strumnti chirurgici, condnsatori
lttrici di piccol dimnsioni, appa-
rcchiatur lttronich  lgh sp-
ciali utilizzat pr la costruzion di
turbin nll’aronautica civil  mi-
litar. Il Congo possid tra il 60% 
l’80% dll risrv mondiali di coltan,
con il 44% dlla produzion global
(circa 2000 tonnllat all’anno).

La maggior part dll minir dl
Kivu dov si stra coltan sono “arti-
gianali”, com qulla di Rubaya, dov
si produc più dl 15% dl coltan
mondial. Pr lo sfruttamnto dll
propri minir “ufficiali”, il Ministro
dll Minir congols vnd con-
cssioni all compagni. Pr far un
smpio, nl 2024 un rapporto di Glo-
bal Witnss ha sgnalato ch la com-
pagnia cins CMOC ha pagato solo
25 milioni di dollari pr una minira
valutata 1,5 miliardi...

A diffrnza dll’strazion di ram
 cobalto nlla provincia congols
dl Katanga, dominata dalla svizzra
Glncor, dal gruppo blga-congol-
s Gorgs Forrst  da grandi azin-
d statali cinsi, l socità coinvolt
nll’strazion dl coltan sono più pic-
col. Il capital richisto è limitato, dal
momnto ch l’strazion si fa utiliz-
zando solo l braccia di minatori, ch
scavano com forzati usando vangh,
ciotol  sbarr di frro. L socità ch
gstiscono l concssioni cambiano di
continuo  crto non fanno dlla tra-

sparnza il loro punto di forza. E ancor
mno trasparnti sono l socità ch
sportano il minral illgalmnt at-
travrso Ruanda, Burundi o Uganda. In
prima fila pr l’sportazion dl coltan
stratto nlla RDC è la CDMC dll’in-
gls John Crowly, socio d’affari dl
brokr svizzro Chris Hubr. Il minra-
l passa indisturbato l frontir ruan-
ds o ugands via trra, via lago o in
aro da piccoli campi d’aviazion pri-
vati. Da qui il coltan  gli altri minrali
arrivano ai porti dlla costa orintal
africana, com Dar-s-Salaam in Tan-
zania, pr ssr imbarcati  finir nll
fondri in Thailandia, Malsia  Cina.
Una volta ripuliti  pronti all’uso sono
trasfriti ai giganti dll’industria lt-
tronica, aronautica  dgli armamnti
ngli Stati Uniti, Europa  Giappon 
nll lin di produzion di Appl, In-
tl, Samsung, Motorola, cc. Sono loro
l sanguisugh ch si alimntano dll
ricchzz stratt dai minatori “arti-
gianali” dl Congo. L grandi compa-
gni multinazionali, l Big Tch  gli
Stati intrssati continuano a far finta
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di chidr filir trasparnti  priv
di “minrali di sangu”, ma la raltà
sul campo è bn lontana da qualsiasi
standard di tracciabilità. L cntinaia
di minir “artigianali” sono al di fuori
di ogni controllo  continuano a ss-
r gstit da milizi locali, mrcnari 
rti di traffico informal ch rifornisco-
no il mrcato nro global.

A Goma da smpr stazionano x-
mmbri dlla Lgion stranira fran-
cs  uomini d’affari com Olivir
Bazin, alias “Colonnllo Mario”, un
x-mrcnario  mrcant d’armi ch
con la sua socità militar privata Ag-
mira ha siglato un contratto con l’sr-
cito congols pr offrir i srvigi di
una quarantina di x soldati bilorussi
 gorgiani pr la manutnzion di a-
ri d licottri militari.

In qusto caos l’strazion di min-
rali, funzional al bisogno di clinti-
padroni così importanti, è crtamnt
più facil  prospra il sacchggio dl-
l risors dl popolo congols, con la
complicità di Ruanda  Uganda, ch
non hanno risors ma crtificano com
propri  rivndono in tutto il mondo
qull contrabbandat dal Congo.

Anch s è ufficialmnt vitato
sportar i mtalli stratti nll rgioni
dvastat dalla gurra in RDC,  an-
ch s l grandi azind occidnta-
li vantano la garanzia ch i minrali
ch utilizzano non sono “minrali di
sangu”, l loro tichtt di garanzia
sono rgolarmnt contraffatt. Il giro
di tangnti distribuit ai funzionari dl
Ministro dll Minir congols è
part di qusta conomia di sangu:

i timbri di approvazion sono in vn-
dita! Dl rsto i dipndnti pubblici
congolsi hanno pagh da du dollari
al giorno, “tngono famiglia”,  non è
facil rifiutar i diktat di miliziani al
soldo di titolari dll concssioni.

Dall’altra part dlla barricata, circa
250.000 minatori straggono coltan,
stagno  tungstno lavorando in condi-
zioni disuman. Scavano a mano o con
attrzzi artigianali profond gallri
nll montagn in cui, a rischio dlla
vita, anch donn  bambini straggo-
no blocchi di minral. I padroni dll
minir pagano una misria  la con-
corrnza pr potr guadagnar pochi
spiccioli al giorno è il mzzo pr tn-
r a bada la rabbia. Solo quando suc-
cdono gravi incidnti qualcuno prot-
sta: è succsso nl 2019  nl 2020 a
Masisi, quando i minatori sono arrivati
a ribllarsi  a scontrarsi con la polizia
minraria dll socità concssionari.
E nll minir artigianali, dov il con-
trollo dll milizi è ancora più froc,
ribllarsi significa morir.
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Il businss è ovviamnt molto rd-
ditizio. Basta una smplic moltiplica-
zion a partir dal valor attual tra i
100  150 dollari al chilo (snza conta-
r picchi com qullo dl 2004 in cui
il valor dl coltan sul mrcato è arri-
vato a 600 dollari) pr capir ch l’af-
far dll’sportazion illgal di coltan
è bn più ch la rapina dl scolo!
L’strattivismo slvaggio è convnin-
t  non importa s è la prima causa
di combattimnti, dllo sfruttamnto
bstial, dll ondat di fuggitivi  s
ha consgunz dvastanti pr il tr-
ritorio, com qull sgnalat da un
rcnt rapporto dll’Intrnational P-
ac Information Srvic (IPIS) scondo
cui i fiumi congolsi vicini all minir
prsntano concntrazioni di piombo
 uranio 100 volt supriori agli stssi
limiti stabiliti dall’OMS  nl 2020 in
Katanga sono stati distrutti 12.000 tta-
ri di forsta pr far spazio all minir.

Coltan, ma non solo. Da qust
parti c’è anch oro. E anch pr strar-
r oro, a fianco di qull industriali,
com qulla di Kibali, nlla provin-
cia dll’Ituri – una dll più grandi
dl mondo controllata dalla suda-
fricana AngloGold  dalla canads
BarrickGold  subappaltata al gruppo
francs Bouygus – sono nat mi-
nir artigianali sotto il controllo di
band armat. Naturalmnt pr qu-
sti minatori non ci sono nmmno l
pochissim garanzi ch ci sono pr
qulli dll grandi minir industria-
li. Anzi, spsso i minatori – bambini,
donn  uomini ch si spaccano la
schina giorno  nott pr 1 o 2 dollari

al giorno – sono gli stssi ch passano
dallo sfruttamnto gstito da un signo-
r dlla gurra a qullo organizzato da
un capitalista occidntal.

la sToria avanza,ma è semprequella

Ngli ultimi trnt’anni, nll’assordant
silnzio dl mondo “civil”, continua
a imprvrsar qusta gurra sporca,
ch ha già fatto fors 10 milioni di
morti  provocato costanti ondat di
profughi  sfollati. Nll’st dl Con-
go, l milizi oggi continuano a far
ciò ch hanno smpr fatto: storcono
dnaro ai piccoli agricoltori dl cacao
 ai tagliatori di lgni prgiati ch
finiscono nll bll cas occidnta-
li, occupano i siti minrari in cui si
straggono l “trr rar” ch fanno
gola ai grandi gruppi multinazionali 
puntano il fucil alla tsta di cntinaia
di migliaia di “scavatori di minrali”.

Il sistma è più o mno qullo di
smpr  qualch passo inditro nlla
storia di qusto Pas può ssr util
pr avr una confrma di com l’oggi
non sia altro ch il prosguimnto dl-
l politich coloniali  post-coloniali.

Il Congo è un Pas grandissimo,
quasi com tutta l’Europa occidnta-
l. Un Pas ricchissimo di risors ch
hanno smpr fatto gola agli occidn-
tali, ch di ricchzza s n sono sm-
pr intsi. “Scoprto” dai portoghsi 
poi occupato com proprità prsona-
l di Lopoldo II, r dl Blgio, scon-
do uno schma colonial ch ha sa-
crificato snza scrupoli l popolazioni
locali, l loro lingu, l loro tradizioni
 l loro abitudini sociali  di vita.
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Sono stat l potnz coloniali a
tracciar l lin rtt di confini  a
fissar, nl più complto arbitrio, i li-
miti di gruppi umani ch abitavano
qusti trritori prima dl loro arrivo.
E li hanno chiamati tni. Nl vicino
Ruanda, i tdschi favorirono l elit
tutsi. In Congo r Lopoldo dl Blgio
dstituì i tradizionali capi (tutsi) dpor-
tando cntinaia di migliaia di prson
in bas ai bisogni di manodopra da
sfruttar  trasformò lo “Stato libro
dl Congo” in un immnso campo di
lavoro pr la raccolta prima dll’avo-
rio  poi dl caucciù, ssnzial pr
la produzion dlla gomma. A chi non
collaborava vnivano tagliat l mani.
Chi si ribllava vniva smplicmnt
ucciso. Nssuna autocritica pr i m-
todi nmmno quando, nl 1908, il
Pas vnn trasformato in colonia a
tutti gli fftti dllo Stato blga.

Il Congo blga (ch incorporò pr
volr dlla Socità dll Nazioni an-
ch il Ruanda-Burundi) istituì addirit-

tura la Mission di Immigrazion di
Banyaruanda (1937), non facndosi
scrupoli a dportar i tutsi ruandsi pr
farli lavorar, insim agli hutu, nll
minir d’oro dl Kivu  in qull di
ram dl Katanga  fomntando qull
divisioni “tnich” ancora oggi capaci
di splodr in manira dvastant.

Il Congo è rimasto una colonia bl-
ga fino al 1960, quando, com divrsi
altri Stati africani, è divntato formal-
mnt indipndnt. Ma nmmno
allora si disinnscarono l bomb in
un Pas sprmuto fino all’osso  rso
fragilissimo da una politica colonia-
l froc, ch avva stravolto ogni
tradizion  ogni lgam originario.
L’conomia ra stata strutturata pr
soddisfar i bisogni dlla “madrpa-
tria”  non sistva ne una borghsia
ne una class dirignt nazional. Pr
il nuovo Stato congols cominciava
l’poca di sparatismi  di conflitti.
I vari clan politici, lgati all provinc
artificiali crat dai colonizzatori, non
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potvano ch puntar all’accsso all
ricchzz dl Pas … ditro a ogni
clan si muovva una grand potnza.

Dal 1960 al 1963, blgi  francsi
sostnnro aprtamnt la scssion
dl Katanga, ricco di ram  cobalto, 
gli Stati Uniti fcro di tutto pr vitar
ch il Congo potss ntrar nll’or-
bita dll’URSS. Così, con la coprtura
dll’ONU, favorirono il golp dl co-
lonnllo Mobutu Ss Sko. La scusa

ra porr fin alla sanguinosa scssio-
n katanghs, ma il vro obittivo ra
vitar l’affrmazion di movimnti
di ribllion  gurriglia  liquidar i
ladr anti-imprialisti, com Patric
Lumumba, uno dgli roi dl Congo
indipndnt ucciso nl 1961 da mr-
cnari katanghsi, francsi  blgi, con
il bnplacito dlla CIA.

Con Mobutu, l potnz occidn-
tali hanno potuto far tranquillamnt
i loro intrssi in Congo pr oltr 30
anni. Anni trribili pr il popolo con-

gols, scso ngli abissi dlla più nra
povrtà, con tassi di mortalità infantil
 prinatal tra i più alti dl mondo,
una struttura social minata da una
dilagant corruzion  dallo spavn-
toso accumulo di ricchzz da part
dl clan al potr. Con la protzion
di suoi padroni multinazionali, il tra-
gico rgim dittatorial di Mobutu ha
impovrito il Congo provocando un
rapido  irrvrsibil dtrioramnto

di tutt l infrastrut-
tur, cancllando
ogni minimo srvi-
zio pubblico  ogni
imprsa sistnt,
prim fra tutt qul-
l minrari  indu-
striali. E poiche un
simil sacchggio
potva ssr op-
rato solo con il so-
stgno militar, fi-
nanziario  politico
dll grandi potn-
z, Mobutu non po-
tva ch continuar

a ssr un ladr fdl agli intrssi
straniri. Intrssi ch, manco a dirlo,
non rano qulli dl popolo congol-
s, ch ha smpr vissuto in una con-
dizion di soggzion  povrtà snza
guali. Com ngli anni ‘80, quando il
crollo dl przzo dll matri prim
causò un trmndo crollo conomico
 l richist di “riallinamnto” dl
FMI  dalla Banca Mondial prcipi-
tarono il Pas nl caos. Lo Stato non
ra più nanch in grado di garantir
istruzion pubblica, ospdali  sr-
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vizi pubblici  in cassa non c’rano
più soldi nmmno pr pagar i sol-
dati ch cominciarono a comportarsi
com banditi di strada tagliggiando 
vssando un popolo allo strmo.

La goccia ch dovva far trabocca-
r il vaso non potva ch ssr qu-
stion di tmpo…  qulla goccia tra-
boccò proprio nll’st dl Pas. Qui i
ricchi politici locali avvano imparato
a soffiar sul fuoco dll rivalità tni-
ch crat dai colonialisti di un tmpo
 cominciarono a organizzar l pro-
pri milizi. Già nl 1993 un pogrom
anti-tutsi avva provocato 7000 morti
 250.000 sfollati. Era la stssa fbbr
ch, appna oltrconfin, did vita a
qullo ch è passato alla storia com il
gnocidio ruands dl 1994. In poco
più di tr msi l milizi hutu Intra-
hamw uccisro un milion di prson
in una caccia all’uomo snza quarti-
r, braccando  uccidndo a colpi di
macht tutsi  hutu modrati.

Dopo il gnocidio di tutsi ruandsi
fu la volta dlla migrazion forzata di
massa dgli hutu, ch dal Ruanda furo-
no costrtti a rifugiarsi ni campi pro-
fughi dl Kivu congols a sguito dl-
la conquista dl Ruanda da part dll
trupp di Paul Kagam, appoggiat da-
gli USA. Nll’impotnt agonia dl r-
gim di Mobutu, sostnuto in manira
ormai dbol dalla Francia, la miccia
dll contrapposizioni non potva ch
stndrsi all’st congols consntn-
do all milizi vcchi  nuov di av-
vntarsi sull risors minrari. Guarda
il caso, sono gli anni dl grand balzo
dll’industria lttronica, in cui i min-

rali di cui il Congo è così ricco srviva-
no ccom,  il controllo di siti min-
rari dl Kivu divnn stratgico.

Mobutu non ra più in grado di ga-
rantir nulla  gli Stati Uniti lo abban-
donarono snza troppi complimnti,
puntando l loro cart su un vcchio
nmico, Laurnt-Desire Kabila. Sì,
proprio qul Kabila ch ni primi anni
dll’indipndnza avva dato vita a un
movimnto gurrigliro, si ra dichia-
rato marxista  avva accolto Ch Gu-
vara! A capo di suoi miliziani avva
capito di potrsi arricchir assumndo
un’indol più rmissiva. Con l’appog-
gio dgli USA  sorrtto dagli srciti
ruands  ugands, partndo da st,
Kabila fc far fagotto a Mobutu  subi-
to dopo cominciò a firmar contratti di
sfruttamnto minrario con i capitalisti
inglsi  amricani, mttndo da par-
t un mucchio di soldi pr se  il suo
clan. Non sazio, pnsò bn di dar il
bnsrvito ai suoi x allati ruandsi 
ugandsi  nuovamnt il Congo tor-
nò a ssr un campo di battaglia nlla
“prima gurra mondial africana”, ch
insanguinò il Pas dal 1998 al 2003.
La posta in gioco non ra cambiata:
anch in qusto caso si trattava dl
controllo dll risors: diamanti, ram
 cobalto. E anch in qusto caso il Pa-
s n uscì dvastato  l’st vnn di-
rttamnt occupato dall trupp ruan-
dsi  ugandsi. Kabila fu assassinato
nl 2001. Gli succss suo figlio Jo-
sph, ch firmò gli accordi di pac nl
2003. Accordi ch, vista la situazion,
nssuno ha mai considrato validi pr
qull’st dl Pas. Ne pr il priodo
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dlla prsidnza di Josph Kabila, ch
pur è rimasto in carica 18 anni, ne du-
rant qulla dl suo succssor  attua-
l prsidnt Felix Tshiskdi.

Smpr, al cntro di tutto c’è il fatto
ch il Kivu è il nodo stratgico globa-
l pr il controllo dll risors critich
di qusto scolo  finche il controllo 
la distribuzion di qust ricchzz ri-
marranno opachi, vssatori  militariz-
zati, una soluzion non si trovrà mai.
E nl ballo – è la gopolitica… bl-
lzza! – soffia sul fuoco chi (non si sa
mai… con gli africani) da un lato raf-
forza i lgami conomici con il Congo
 invst in infrastruttur in cambio di
concssioni minrari , dall’altro, chi
continua a foraggiar l milizi armat
sapndo ch sono qull a controllar
di fatto l’conomia minraria illgal
 smi-lgal  alimnta snza posa l
rti contrabbandir a tutto vantaggio
dgli affari (qulli sì gigantschi!) dl-
l multinazionali ch nuotano libr 
imprtrrit nll zon grigi.

una guerra che non è mai finiTa

La gurra ch, com oggi, si riaccnd
a vampat, è una gurra ch brucia nl
buio  ha origini lontan nlla storia
dl Congo. Una gurra ch non è solo
frutto dll’apptito vorac di miliziani
 di loro capi. Una gurra ch ha pr
rsponsabili, prim fra tutti, l grandi
potnz  i grandi potntati conomici
mondiali ch fanno spallucc conti-
nuando ad alimntar la favola dll’in-
capacità cronica dgli africani di ga-
rantirsi sviluppo  sicurzza  intanto
fanno cart fals nascondndo l pro-

pri colp nl sistmatico sacchggio
dll risors di popoli africani. E poi
lo Stato congols  i suoi dirignti, ch
hanno fatto collassar un sogno di in-
dipndnza cdndo il potr a gruppi
di mrcnari ch si vndono al miglior
offrnt  lo “protggono” insrndo-
si nll magli di qusto sacchggio.

Grandi potnz  multinazionali
non hanno badato a nulla, sostnndo
ora qusto, ora qul gruppo armato 
utilizzando snza scrupoli mrcnari
 trafficanti d’armi intrnazionali pr
consgnar l armi  gli quipaggia-
mnti militari ncssari a dvastar la
rgion  continuar a sacchggiarla
indisturbati.

Ancora oggi il Kivu  l’st dl Congo
sono rifugio sicuro pr tutt l milizi
ch, blatrando di difsa dlla librtà,
di dmocrazia  di popolo, sistono
solo pr controllar unaminira artigia-
nal o pr drubar sistmaticamnt i
contadini  gli abitanti di villaggi.

Anch l’impotnza dllo Stato è un
fattor crucial  funzional. Il prsi-
dnt sta a 3000 chilomtri di distanza
dal Kivu  naviga tra allanz più ch
instabili. S fino al novmbr 2021 si
dichiarava buon allato di Kagam,
tanto da avr firmato un accordo a b-
nficio di una raffinria ruands pr
la lavorazion dl minral dlla So-
cità aurifra dl Kivu  dl Maniema,
è bastato firmass un accordo con
l’Uganda pr garantir la protzion
dll’srcito ugands ad alcun infra-
struttur in costruzion nl nord Kivu,
tra cui una strada tra Goma  Beni
prche l tnsioni si riaccndssro
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, in un sussulto d’orgoglio
nazional, Tshiskdi è arri-
vato ad accusar aprtamn-
t ( finalmnt) Kagam di
volr mttr l mani sull’st
dlla RDC paragonandolo
addirittura a Hitlr (com va
di moda anch in Occidnt
quando si dv prparar una
gurra). Pr part sua Kagam
continua a ngar ma, vi-
dntmnt proccupato di
vdr msso in discussion il
proprio ruolo di controllo sui
minrali  nlla rgion, ha
riaccso la miccia M23  sostnuto l
oprazioni ch hanno portato a qusta
nuova “crisi”  alla oprazion di con-
quista dl Kivu fino al lagoTanganyika.

che fare?

Gli apptiti dll grandi potnz 
dll loro multinazionali sull risors
dl Congo hanno dtrminato la si-
tuazion di oggi. Sono loro l prim
rsponsabili dlla tragdia di qusto
mraviglioso Pas. Dopo gli anni dl
colonialismo “dirtto”, sono intrv-
nut  hanno govrnato pr intrposta
prsona. Poi, ipocrit  intrssat,
hanno promosso la ncssità di intr-
vnti “stabilizzatori” a bas di trupp
ONU con il solo scopo  risultato di
prptuar la propria prsnza no-
colonial in qusti trritori.

I politici congolsi, sbarazzatisi in
frtta dl sogno dll’indipndnza,
l’hanno barattato con l ricch bricio-
l dl bottino concss dai capitalisti
occidntali  hanno asscondato il

sacchggio, lo scmpio  il collasso
dl Congo, frustrando ogni spranza
di sviluppo dl proprio stsso popolo.

Il sistma capitalistico ha trasfor-
mato a suo vantaggio la RDC orintal
in un pantano di sangu  sfruttamn-
to bstial, alimntando l fortun
multimiliardari di propri capifila
amricani d uropi. Al popolo con-
gols ha lasciato solo sottosviluppo
 violnza. In una simil situazion è
vidntmnt irralistico crdr ch
basti una più dcisa prssion pr una
miglior crtificazion di minrali
sportati: finche saranno autorità cor-
rott, milizi armat  concssionari
privati dirttamnt coinvolti nl con-
trollo  nlla crtificazion dlla pro-
vninza di minrali,  non saranno
i minatori stssi a controllar il frutto
dl loro lavoro, nulla potrà cambiar.

Fors l’unica cosa crta è ch nulla
potrà cambiar snza una prsa di co-
scinza  l’azion dirtta di minatori
dl coltan  di chi lavora la trra, di
chi fa figli ch muoiono appna nati,
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di chi non ha ospdali dov curarsi
pr non morir di polmonit o mala-
ria, di chi non ha scuol  mastri, di
chi continua a vdr in qusta nostra
part dl mondo un bnssr ch ap-
par norm  squilibrato. Crto oggi,
nl fuoco  nl sangu, qul giorno
appar ancora lontanissimo.

Da part nostra, ch con i nostri
stssi consumi quotidiani partcipia-
mo allo sfruttamnto di qulla part di
mondo, dovrmmo almno assumrci
la nostra rsponsabilità, tnndo viva
l’attnzion  crcando di trasforma-
r l’indignazion pr la tragdia di un
popolo in impgno, insim mora-
l  politico, pr crar rti di sost-
gno ch sappiano collgarsi all lott
di chi opra onstamnt sul campo
 dall piccol organizzazioni ch,
tra immns difficoltà, i minatori  la
gnt dl Kivu hanno cominciato ad
animar in qui trritori. Anch qu-
sto un compito difficil, crtamnt, 
ch prsuppon la capacità di svinco-
larsi dalla prnn abitudin di volr
sportar i nostri modlli  il nostro
modo di ssr  di pnsar.
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